
PAG. 12/echi e notizie l ' U n i t à / sabato 27 maggio 1978 

Chi sono i nemici del risanamento e della 3a rete 

Un clan di vecchi lottizzatoti 
dietro gli attacchi alla RAI-TV 

L'obiettivo è ciucilo di favorire la creazione di catene integrate: giornali, tv 
e radio private in grado dì condizionare l'informazione - Un convegno del PCI 

ROMA — l.a Rai Tv mima-
mente Dell'occhili del ciclo
ne : questa volta per una cam
pagna di s t ampa \ ioli t it 1 -< : -
ma che . grosso modo, tende 
ad acc red i t a re questa tesi : 
l 'azienda è ammin i s t ra ta nel 
modo peggiore . si buttano 
soldi a pa la te | x r iniziative 
• he non servono ,i niente e 
a nessuno. Dunque leimia-
moli pr ima che coinb.n.uo 
guai i r reparabi l i . Come stan 
no rea lmente le io.-e'.' Qui i 
che risposta e venuta, ad e 
sciupio. dal innvagno «'he ila 
visto riuniti ieri delegati del
le sezioni e delle ' i l k i l e co 
munis te orgntii/.zale nella 
azienda alle Frnt toechie , 
presso l 'Isti tuto di studi co
munist i «. I'. Togliatti .,. Se 
ne e discusso a lungo dono 
a v e r ascol ta to una relazione 
eli P ie t ro Valenza, vieerespo.i-
sabi le della sezione Problemi 
del l ' Informazione. I-o scam
bio di esper ienze e il con
fronto di opmiixii sono serviti 
a de l incare un quadro reali
stico della situazione. Il suc
co della discussione — aì 'a 
qua le hanno recato interes
sant i contr ibut i , t ra gli al t r i . 
il compagno Klio Quercioli. 
della Direzione, lo scri t tore 
Paolo Vol|>oni e Adamo Vec
chi, del consiglio d 'ammini
s t raz ione della Rai Tv — è 
s ta to ques to : -a è ad una 
fase di p a s s a t o i o del icata e 
c r u c i a l e : in queste se t t imane 
la riforma può fare passi in 
avant i consistenti o subire 
pravi colpi d ' a r r e s to . Vedi.-. 
mo alcuni dati ce r t i . 

1) I-a Rai Tv ha approva
to il bilancio consuntivo pet
it Ii*77. Ci sono 711 milioni 
di utili, caso assai r a ro tra 
le imprese a par tecipazione 
s t a t a l e . Se c ' è un problema, 
dunque , è quello di utilizzare 
bene i snidi di cui l 'azienda 
dispone, soldi, è liene ricor
dar lo , dei contr ibuent i , per 
mig l io ra re il servizio offerto. 
p e r r i spondere adegua tamen
te al la r ichiesta cu l tu ra le che 
\ iene rial pae.se- Il consiglio 
di amminis t raz ione ha indi
c a t o una direziono p rec i sa : 
piano triennali? di investimen
ti teso a r i s t r u t t u r a r e e ri
s a n a r e l 'azienda el iminando 
sprechi , pa rass i t i smi , valoriz
zando lo potenziali tà produt
t ive della Rai-Tv: a t tuazione 

della II. re te per r ispondere 
alle esigenze delle Regioni e 
delle rea l t à locali. P e r quo-
-ta ultima sono stati pia ap
provati i piani di sperimeli 
ta / lono (l 'inizio delle t rasmis-
siixii si av rà nel marzo apri
le <lel l!i7!D; e stato bandito 
un concur.-.o per 4(1 p rogram 
mist i ; sono previsto assunzio 
ni da attuari- con cr i ter i ri-
Porosissimi ledati al rea! ' ' 
l 'abbisogno e alle 
professimi.ih, nianteiieiu 

numero compie 

Sostituisce il questore Fanello 

De Francisci nominato 
direttore dell'Ucigos 

a t tua le 
di ov'i'iipati. 
il turo over 
per~onale e-

Contro le 
siglio 
c;ii 
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e l i s a t i 

eapaci'a 
o 'o 
s s ! VO 

non appl,ca;:(lo 
nei settori con 

liberante. 
.scelte del (Jon-

si è parti t i in q u a r t a . 
attuali amminis t ra tor i 
Rai Tv sono stati ae

di ossero affetti da 

REGIONE LAZIO 
Servizio Antincendi 

AVVISO 

La Reg ione Lazio pro
m u o v e r à nel la p ross ima 
s t a g i o n e es t iva u n a inci
siva az ione per p reven i re 
e r e p r i m e r e pli incendi nei 
boschi . P e r r e n d e r e più et-
ficace ta le az ione la Ke-
piono i n t e n d e i n t e g r a r e i 
servizi ed i mezzi disponi
bili con l ' impiepo di due 
pìccoli a e r e i per la rico
gniz ione e l ' avv i s t amen to 
depli incendi , di t r e eli
co t te r i da d e s t i n a r e al 
p r o n t o i n t e r v e n t o e con 
l'uso di r i t a r d a n t i l iquidi. 

Le d i t t e i n t e r e s s a t e al 
nolo (lenii ae re i e degli eli
co t te r i e al la t o r n i t u r a di 
idonei p rodot t i chimici so
no inv i t a t e a t a r pe rven i re 
le offer te , e n t r o e non ol
t r e il ii c imino 1078. all 'As-
s e s s o r a t o reg iona le Apri
co] t u r a e Fores t e - Via del
la P i s a n a ItOl - ROMA. 
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taraonis ino. di provocare il 
dissesto della Rai-Tv. Il fron
te degli a t t accan t i è compo
sito per origine economica e 
politica. I.o cementa un dise
llilo comune e prec iso: bloc
c a r e la riforma, impedire 
l ' a t tua / ione della 3. r e t e te
levisiva. lasciar cuocere la 
Rai Tv nel brodo dei suoi 
mali cronici . Pe r chè questo'.' 
Pe r real izzare , in a l te rna t iva . 
un circui to in tegrato di quo
t idiani . rad io e tv pr iva te 
c a p a i c di monopolizzare il 
.settore del l ' informazione, di 
mie tere a piene mani nel 
< ampo della pubblici tà, di pri
vi legiare l ' in teresse di par*e 
contro quello della colletti-
vita. nella Ionica del profitto. 

2) La pross ima se t t imana 
può esse re decisiva uriche per 
la regolamentazione del le e-
mittcnti locali. Il governo do
vrebbe f inalmente p re sen t a r e 
un disegno di le mie che ri
ca lca la bozza d 'accordo mes
so a limito dai part i t i demo
cra t i c i . Vi sono. però , rischi 
di a r r e t r a m e n t o su alcuni 
punti del la legge. In questo 
ca so — è bene che noti si 
nu t rano dubbi — il PCI farà 
la sua ba t tag l ia in Pa r l amen
to pe r g a r a n t i r e l ' in teresse 
preminente del servizio pub
blico e adegua t i spazi eli li
ber tà al se t to re dell 'emitten
za locale. Ma intanto si ma
nifesta con g rande chiarezza 
il filo doppio che lega la 
manovra tesa a rieggiorare 
la legge sul le emit tent i pri
vate a l l ' a t t acco por ta to con 
tan ta virulenza contro la 3. 
re te te levis iva. 

Sullo sfondo mille al t r i pro
blemi e difficolta. Tan to per 
fa re qua lche esempio : il ten
ta t ivo s e m p r e r icor ren te e 
noti anco ra def ini t ivamente 
sconfitto di •* egamizza re » — 
come dice Volponi —l'azien
da per render la ingovernabi
le e squal i f icar la a ogni livel
lo: le resis tenze sorde oppo
ste a l l ' a t tuazione degli indi
rizzi flcila Commissione di vi
gilanza per quan to r i g u a r d a 
i problemi del l ' informazione: 
obiettività, completezza, supe
ramento del cr i ter io che ha 
porta to a l l ' assegnazione di re
ti e te.-tate al le part i politi
che che hanno gesti to l 'av
vio della r i forma nella logi
ca de! cent ros in is t ra : la con
fusione che esis te te che spes
so viene a l imenta ta ad a r 
te) >u (hi rea lmente corr.an-
d<i alla Tv. sulle questioni 
che r i g u a r d a n o l 'assetto di
rigenziale . Cosicché un fatto 
rea le , quale può esse re la 
coper tura della vicodirezionc 
deaera le Ia-,-;ata vacan te u t 
Fab iano Fab ian i , a l imenta ro
manzet t i s,j s< omolgimer. t i 
(Us-|si r e i corr idoio di ques to 
o .-pel n.irt . to. Oppure si i:t>-
n* di ignora re cae i Hi posti 
«.iuav». «love risiede il vero 
potere esecut ivo della Rai-Tv 
(diret tore gì t u r a l e . diret tor i 
di re te e tes ta te , c apo del 
per-on.ile». -mio COM distr i 
b.i . t i : ., alla DC. 6 al PSI . 
2 al PSD1. 

l 'na par t i ta difl .ci le. dun 
q.ie. i comunisti della Ra : Tv 
1,0:1 hanno avuto peli sulla 
lingua tu 1 r ende re conto, ier i . 
di r i tardi ed error i della loro 
a / ione pur <ema sottovalu
t a r e i p.issj avant i compiut i , 
le cose buone fatte. Ma — 
«• si.);,, det to — da: pericoli 
del le illusioni e da l le secche 
<!< 1 rimpianti) s t en le si esce 
rei ìi-e-ando un disegno stra
tta:-. o preciso, r invigorendo 
l ' iniziativa politica, rianno
dando le fila di un movimen
to r i formatore che ha cono
sci.ito una felice s taz ione di 
lotte e t he è osgi t an to più 
necessar io per ragg iungere 
gì: obiettivi di r innovamento 
a. quali >i oppongono resi
stenze ino topl.i i. V. >mo re-
-i-ti n /e che all ignano anche 
a l l ' i n t e r ro dr-.;!; stessi part . t i 
clic eoni!>-ngono la magg o-
r.m/.i che sostiene il cover-
r.o. d i l qua le hanno a opro-
v.sto un p ro g ramma assa i e 
sphe. to proprio ne: punti che 
r iguardano la radio televi-
S . < < : i . 

l.a r .flessione di ieri ha 
posto . t inaie basi per ques ta 
r ip resa . In tal senso si deve 
intendere la decisione <h crea
r e un coordinamento nazio
nale con il compito di orga 
ruzzare e verif icare l 'inizia
tiva dei comunisti della Rai-
Tv. I n documento s a r à reso 
no to l:< ; p iMss .mi g iu r i l i . 

ROMA - Cambio della «-Mia: 
dia alla d i rez ione della 
UCI f iOS . il nuovo -(braccio 
opera t ivo > della polizia e de : 
.servizi di sicurezza, c r ea to 
nel febbraio scorso dal mini 
s i ro Cossiga per la lotta al 
t e r r o r i s m o e a l l ' evers ione . 
Nuovo d i r e t t o r e dell 'Ufficio 
c e n t r a l e per le investigazio
ni genera l i e le operazioni 
special i , e il d o t t o r G a s p a r e 
De Francisc i . che h a r e t t o 
f inora la q u e s t u r a di Reggio 
Kmilia. K" s t a t o n o m i n a t o 
ieri in sos t i tuz ione del dot
tor An ton io F a n e l l o , che an
drà a d i r igere la q u e s t u r a 
di Pe rug ia . 

Al g iovane funzionar io e ra 
s t a t a a f f ida ta la direzione del 
l ' U C I G O S al m o m e n t o della 
sua cos t i tuz ione , in una si
tuaz ione de l l ' o rd ine pubbl ico 
difficile, resa più ta rd i d ram
ma t i ca dal la « v icenda Mo
ro », e con poche forze a di
sposiz ione. 

La n o m i n a del nuovo diret
to re d e i r U C I G O S è s t a t a adot
t a t a ieri dal Consigl io di am
min i s t r az ione del Min i s t e ro 
de l l ' I n t e rno , nel q u a d r o di 

un m o v i m e n t o di ques tor i . A 
Reggio Emil ia , a! posto di 
De Franc i sc i . a n d r à il do t to r 
Gug l i e lmo Carini ci. finora ni 
min i s t e ro . Ques t i gli al tr i 
. spos tament i : Leona rdo Musu 
mer i , da T o r i n o a Venezia ; 
A n t o n i n o Pirelli! da Verona 
a ' l 'or ino; F rancesco Mira
bella. da I spe t to re genera le 
p resso «li ae ropo r t i di Fiu
micino, C i a m p i n o e Urbe a 
ques to re di Verona : I ta lo 
C. impenni , da consigl iere mi
n i s t e r i a l e aggiunto-Cr imina l -
pol ad I spe t to re gene ra l e 
presso gli aeropor t i di Fiu
micino, C i a m p i n o e Urbe : 
F e r n a n d o Gius t i , da ques tore 
di Pe rug ia a ques to re di Trie
s t e : S t e f a n o Ridulfo. dal mi 
n i s te ro - I spe t to re genera le a 
ques tore di S o n d r i o : R e n a t o 
Nieas t ro . da consigliere mini
s t e r i a le a g g i u n t o Cr imina lpol 
a d i r e t t o r e del servizio segre 
feria e c o o r d i n a m e n t o del mi
n i s t e r o : M a r i n o La Mela, da 
cons ig l ie re min i s t e r i a l e ag
g iun to p resso la Scuola supe
r iore di polizia a consigl iere 
m i n i s t e r i a l e agg iun to presso 
la Cr imina lpo l . 

OBBLIGATA A SALPARE La nave oceanografica 
sovietica « Passai » giun

ta giovedì nel porto di Genovn è stata obbligala a salpare 
improvvisamente, dodici ore dopo il suo arrivo, per ordine 
del ministero della Difesa. Non è ancora chiaro il motivo 
della drastica decisione: in ambienti del ministero si è 
affermato che la nave non nweva richiesto l'autorizzazione 
prevista dai regolamenti internazionali; il vice presidente 
dell'agenzia raccomandataria marittima sovietica ha invece 
dichiarato che i permessi erano regolari. Nella foto: la 
» Passai » poco prima della forzata partenza. 

Si è conclusa la Conferenza dei vescovi italiani 

Matrimonio, aborto, giovani: 
la Chiesa cerca nuove risposte 

II card. Poma confermato presidente della Cei - Necessaria una lunga riflessio
ne per « riconsiderare » le realtà della società civile - La crisi delle vocazioni 

DKL VATICANO — 
assemblea episcopale 

i cui lavori iniziati 
.i sono conclusi ieri 
r a p p r e s e n t a t o [>er la 

CITTA' 
La XV 
ita l iana . 
lunedi ; 
se ra , ha 
Chiesa i taliana una presa di 
coscienza dei mutament i av
venuti negli ultimi anni i.ella 
nostra società ed un momen
to di riflessione per ridefini
r e il suo ruolo nella situazio
ne che si è c r e a t a . 

Lo stesso ca rd ina l e Antonio 
P o m a , pres idente della CHI 
da nove anni e confermato 
nella ca r i ca <- s ine die » da l 
P a p a |K>rché possa cont inuare 
il lavoro di revisione avvia to , 
ha a f fe rmato , repl icando ai 
vescovi intervenuti nel dibat
tito. che occor re « un periodo 
di sosta di a lmeno un anno » 
per consent i re a tut ta la 
real tà eccles ia le di * riconsi
d e r a r e s- sia ciò che è s ta to 
elalxjrato negli uh imi cinque 
anni e. sopra t tu t to , per im
postare una pas to ra le c a p a c e 
d: o p e r a r e sul p ; ano educat i 
vo sui credent i di fronte ai 
problemi che sj M);io ape r t i . 
l.a Chiesa , se d.i una pa r t e =i 
dtrvrà p reoccupa re d: raffor
zare * l 'unità del matr imo
nio'- e ' l a difesa della vita 
eontro le tentazioni a!*>:ii-
s * e i . da l l ' a l t ra non può t ra-
s. ur.'.re i <hvor/lati e quanti 
seeL'ono !.i via de l l ' . dx r to . 

Viene cosi emergendo un 
or ien tamento che . .-<• ancora 
sa rà oggetti»- di stud.o. rivela 

che la Chiesa intende l asc ia re 
al le spa l le gli interventi di 
c a r a t t e r e politico per imboc
c a r e la s t r a d a , già indicata 
dal Concilio, che punta alla 
tes t imonianza del messaggio 
c r i s t i ano . A tale pro|K)sito. va 
r icorda to che lo stesso Paolo 
VI. ne! suo incontro con i 
vescovi, ha elogiato lo sforzo 
da essi fatto finora pe r t la 
revisione dei metodi e degli 
s t rument i » perché il popolo 
i ta l iano c r e d e n t e si ispiri ai 
principi autent ici del mes
saggio c r i s t i ano supe rando 
cosi i una formazione religio
sa o rmai un po' s tanca e 
consuetudinar ia > 

Oltre al divorzio e al l 'abor
to. al tr i d u e temi dovranno 
e s se re al cen t ro della rifles-
siime della Chiesa i tal iana 
nei prossimi ann i : la crisi dei 
seminar i e il problema dei 
giovani . 

Sul p roblema del clero e 
della sua formazione, mons 
Motulese (uno dei t r e vice 
presidenti della CF.!. insieme 
a mons . Hal les t rero arcive
scovo di Torino e a mons. 
Rontigiioli a rc ivescovo dì 
Cagliari» ha fornito ieri i se
guenti da t i . Nel 1IW1. di fron
ti- ad una popola z o n e di 50 
mil .oi i e mezzo sj i un tavano 
-TI .7W sacerdot i operant i nelle 
pa r rocch ie (senza : reliciosi 
dei vari Ordini> e :V»Ì73 s-u 

denti in teologia. Nel l'.'TT. 
con una popolazione di 5fl 

milioni, i sacerdot i e r a n o 
scesi a 40.88(1 e i seminar is t i 
a 1.647. Vanno, quindi, r icer
ca t e le var ie cause eli ques ta 
crisi delle vocazioni non solo 
nel quadro di quei fenomeni 
det t i della •/ secolarizzazione » 
della « indifferenza religio
sa ». ina anche tul la crisi del
la cul tura cattolica che si 
pru ' i ca nei seminar i di fronte 
al le cu l ture emer se ed emer
gent i . 

L'na pa r t i co la re at tenzione 
— Ila det to mons. Motulese 
a rc ivescovo eli T a r a n t o — sa
rà rivolta ai giovani. Si pen
sa di o rgan izzare fra due an
ni un g r a n d e convegno eccle
siale dedica to ai giovani, ma 
eia p r e p a r a l e fin da ora at
t r a v e r s o una g rande consul
tazione di base . lì lavoro che 
è s ta to svolto negli u ' t imi 
anni t ra i giovani ed i giova
nissimi ha da to dei frutti c r i 
un risveglio d^lle associa / ion: 
cat tol iche, ma il problema è 
di r u v n s . i i e — c i m e ha af
fermato mutis. Munii (Ili — 
tutta la problemat ica giovani
le tenendo conto d i e * molte 
ca tegor ie di basi- senio sa l ta te 
e nuove ea tegor ic sono rnier-

I vescovi non hanno di
scusso il Concordato , ma 
hanno ascol ta to una relazione 
del ca rd . Maggio sulla r is t rut
turazione delle diocesi . Men
t r e lo stirpo è di c r e a r e delle 
.strutture mterd iocesane cor-
rtsixindonti a l l ' a sse t to terr i 
tor ia le c i ammin i s t ra t ivo del
le Regioni, per ora si tende a 
valor izzare * la Provincia t c -
c l e s i a s t u a e la figura de! 
Metropolita in rappor to con 
la r i s t ru t turaz ione delle dio
cesi in Italia - — ha det to 
Maggio. Ciò vuol d i r e che 
l 'arc ivescovo metropoli ta dei 
capoluoghi d: provincia gui
derà l.i sc- | | ' . t i ra intcreltocc-
sana provinciale . 

Per quanto r iguarda la sj-
' u a / i o n e i ta l iana, i vescovi 
intendono cont r ibui re * in 
modo positivo per apr i r e il 
cuore alla speranza •=•. I ve 
scovi — ha det to mons. Mo
tulese «ìclia conferenza s tam
pa — hanno condiviso !;i no-
s.z mie del P a p a . L'azione 
della Car;Ui.< .si è svolta su 
un piano •-•- umani ta r io , senza 
i ompromet t e re la v ta dello 

vJ<4o!és f a-. 

se .-< 
te rmine 
f l e s s i o n e 
un l.'.hcr 
m a n u a l e 
alla I m e 
It.'i nella 
V i l e . 

{• inergono i 
(il questa 

• \ìt'.7<\ « ' s s , 

}>i.-'r,r,ih: 

c a r n e e d 
de! Conc-
v.ta cc<"•!• 

N>:o a l 
v. i - t . i ri-

r e r e d a t t o 
n - v i t un 

o r l e n ' a r e 
;Ò i i 7 " n -
-:al< e ci-

St.ito '-. Mou-, 
è s:,-;:,i f . rmata r io n,\ secon
do ap :v i .o ; v r Mo-.i (il pr: 
ino non lo •-or.dividcva* ha 
d i t t o che t l 'afeggt. '-ira i t o di 
fermezza seguito dal governo 
e-.! I t i ' i ' co :v>ssih'le ''l'irne : 
f a" : hanno d.mo- ' r . iTì --. 

Alceste Santini 

Positivo il bilancio per il 77 

Aero - industrie : 
fatturato oltre 
i 700 miliardi 

E' aumentato del 23,3% rispetto al 1976 
Conferenza stampa del presidente del l 'AIA 

• !U>M.\ - Le i n d u s t r i e >e 
' rospaz . ia l i i t a l i a n e c o n t i n u a n o 
I a . s v i l u p p a r s i ,\d un r i t m o a s 
j s.u p a i e l e v a t o di q u e l l o r e 
! d i s t r a l o d a l l ' e c o n o m i a g e n e 
; ralc- de l p a e s e II l ' a t ' u r a t o 

ha s u p e u t o lo s c o r s o a n n o il 

t e t t o de i 70U m i l i a r d i di l i r e 
i i nel "ii> e r a s t a t o di lina mi 
i b a r d i >. i on un i n c r e m e n t o de l 
i 'IX < in t e r m i n i m o n e t a r i e 

de l l . -" i in t e r m i n i r e a l i . 
L ' o c c u p a z i o n e è l c g g e r m i - n V 
a u m e n t a t a u\j '.VI nini a 154 ai Hi 
u n i t a i. n i e i i ' f e gli i n v e s t i m e l i 
li h a n n o s u b i t o uu. i f o r t e ri 
di lZioue. s c e n d e n d o d.i 70 mi 
b a r d i de l 'TTi .i .Y> m i l i a r d i del 
lo s c o r s o a n n o , ( / u n i c h e uni 
l i ra si è r e g i s t r a t a ne l l a e s p o r 
tuzioiif ( l ' è stato un aumento 
del Hi"/ in lire corrent i ma l 'at tenzione sui e m p i t i della 

Uno strumento 
decisivo 

per rendere 
operante 

la le£o;e ;ì82 
ROMA — Molto opportuna 
niente, in un i.rticolo recente 
nienti a p p a r s o su! C'iinl», lo 
on. Marcel lo Olivi r ich iama 

i • in meno in tei'inuii rea commissione istituita in base 
li), che tut tavia ha supera to <'• dec re to de lega to ('.!('» di a! 

I i lilHl mil iardi di lire. 
I Questi dati sono stati for-
' uiti in una conferenza stam

pa. dal pres idente della As 
i sociaz.ione Industr ie Aerospa 
' z.iali. Piaggio, che ha illu-
j s t ra to ai giornalisti la rela 
; z.iolle del consiglio di animiti! 
I strazione dell 'AIA \\-v l 'eser-
! cizio l'.i77. Sui profitti Pi ig-

gio ha taciuto, a f fe rmando 
di non esse re in grado di 
f o r n i r e d a t i g l o b a l i p o i c h é 

Illazione della legge HK'J pi r 
la r i forma della pubblica .un 
ininistrazione. La commissio 
ne — lo l'in m'il amo — ha ;! 
cinnpilo di individuare , allo 
scopo di rendeì'iie one ran te i: 
t r as fe r imento , le funzioni d: 
competenza delle Regioni e 
dei Comuni ('scic i tale da que
gli enti nazionali e interre
gionali indicati nel dec re to d: 
a t tuazione delia legne. 

Al lavoro della c o m m e s s o 
•une società debb ino ancora ' "*' «•"' dunque affidata in con 

sidcrcvolc misura la concre
ta a t tuazione di uno dei fon
damenta l i aspet t i innovatori 
(1 Ila legge Itl'.L' e del decre to 
de lega to libi: il i-oir.nleiaincn 

i app rova re i bi lanci . 
; Rispondendo ad una nostra 
| domanda , egli ha tuttav ;a ani 

messo che * lìmltr (iricridc del 
srlìtìrc sntìii riuscite ti tlifi'i: 

i (/ere /e proprie pi>si~it>ni. ct»i : 
'• ripulititi positiri di bilancili >-. 
[ K' di ieri l ' a ssemblea del 
j grupixi Agusta, che ha reso ; 
! noto di ave r real izzato, nel 

~J. oh re •") mil iardi di p r o 

to dell 'ordinamento regionali' 
ani ìie per quan' > riguarda le 
funzioni esercitato dallo S'a
lo non direttamente, ma tra
mite enl :. 

Non si t r a t t a di .sc'uglierc 
i fitti, al netto degli accanto- \ " Futi mutiii v - come giù 
I minienti per imposte di coni- | ' • tamen'e o-e, .-\ a l 'ar t icolo 
: potenza, dono a ' .e r devoluto \ del PO;K-/O ^ a;i( he se la sol) 
| ad ammor ta .uen t i ben IH.lì 
! miliardi di l ire. Lo scorso an 
1 no il f a t tu ra to dell ' Ag ia ta è 

salito a '2") mi l iardi , con un 
i aumento del HI.4 ' r ispet to 

a l l ' anno precedente , (ili in
vest imenti sono ammonta t i a 
17 mil iardi , men t r e l ' o c u p a -

: zinne è aumen ta t a di c i rca 
nelle unità r agg iungendo gli 
H24."> dipendenti dell ' infero 
gruppo. 

i 11 pres idente dell 'AIA ha 
1 sostenuto, nella sua relazione. 
! che le industr ie aerospazia l i 
j itah'ane si trovano di fronte 
j a grosse dif f icoltà di caraiV-
I re politico e finanziario, che 

aiidrebliero attr ibuite alle 
r ritìii'tc a<<',miri?>'>iii 'li fi'lnn-

'• ci') ni nihi'i.<icrt> fli-Vn Di fr
ati ' . ma ha dovuto riconosce
re che la s i tua / ione ' è ij'ifi'*-
rnlmcnte mitili irata per quan-

\ Ui Ciiìccnir l'iimmnrlrriiamcii-
tu (I <cquitr> tirila ftUllfl?ÌniH' 

I tlrilr ìrfirii speciali per le 
, F>ir:e amuiic •*•. 
\ Ma il minto più dolente, so 
I condo Piaggio, è quello rela-
• tivo alla espor taz ione. Per-
: r hè ' ' Perdi , ' , l 'a iuto de! co-
; verno viene- giudicato * prrs 

.<t>chè militi-.. • nostri addet t i 
i mil i tar i non svo lge reb lv ro 
• T alcuna attività orninn^'inna-

U'. s-fl!'"'! rjualrhr rara ir'f'a 
! tira i>rr<>>ualr i . t- soprattu?-
! to i x r ' h ò ve r r ebbe ro f r a p r x 
; si; /ftiii-ìrt: rìi rirattrrr pnli-

'•••'i rhilViutrr'--. <-• 'lall'rtte 
• r> » alla vendi*.i <]• n r - r i e 
; d: altri mezz n-odo- ' : dal set 

•n-v aerospazi,i!«". 
tti-ixv'dendo ad una ros r -a 

: t v e d s a domanda . :! n-esjr!en-
. t e d e l l ' \ I \ n.a d - • ' . ! <'•• /•»-•,* 

<'n''< !.n i>;a-vri"ir'i'-, de'.'c 

press ione di alcuni Futi e il 
riordino di altri dovrà esse re 
in molti casi Li consegne!! 
za necessa r ia di Ilo scorporo 
delle funzioni di sp(<tan/a re
gionale e comunale . I! compi
to è di ben nti'i ampia por
ta ta . poh he coinvolgi- d i re t ta 
mente aspet t i es.-enzlali di 
una r iforma 'li-ll 'amtninistra 
zione pubbl ca . che ne accre
sca insieme l'efficienza e la 
democra t i c i t à a n d i e n t t r ave r 
so ii supe ramen to della sua 
a t tua le t rantumazi inie in cor
pi separa t i si<tor:ali e cent ra
lizzati. 11 t r a g u a r d o è una ri 
composizione uni ta r ia . :n una 
logica d: gì stiline (-iiord.'iata 
e p rogra inn ia ta . ai {liver-: li 
velli dei [ioferi (-iettivi ( sotto 
il loro controllo democra t i co . 
Con uno -forzo di .su;HTarc. 
per questa v a. anche g'1 

aspett i di i r r az .ona l : . i e d: 
spreco <c fenomeni d i V r i o r i 
di gest ione c l ien te lare) che 
hanno ca ra t t e r i zza to m non 
pochi casi il s is tema dell 'ani-
ministraziinie per ent i . 

In ques ta din-zinne che 
e quella segna ta dalla HMJ e 
s o t t o s c r i t t a ne l lug l io s c o r s o 
d a t u t t i i p a r t i t i co- t i t n z ' o n a -
!; — sj d e v e p r o c e d e r e c o n il 
r i g o r e r a - c c - s a r . o . n e l l a e n n - n -

' / ' ' ' p e v o l e z z a ( h e n u l l a p o t r e b b e 
ess i y\ ; d : pi gg"o c h e m a n t e 
n e r e in n i d i t i s i enu- s t r i i t t u -
n - vec i Ine e s - r u t t u r e n u n v c . 
(••r> '(• d u p l i c a z i o n i di ( n m p e -
t f -nze: li- ino l t ip . i i ' . a te I I C I ' I I - K I -
n- d; c o n ' l i ' t i . i - g o n i i a n i e n f . 
( ie l la sp i -.a p i i i i b i c i. ( i n - !•• 
d e r . v e r f bl>~-o. 

K in q . : e - ' o -;i r '<> v a n n o 
a f : i o : ; t , - t , • • -O'.M a: i h e : ÌWU 
fai il: p- . -bl i mi c t ;e a l l a C ' c n 
m i s s . o l i i - s; j r i n L - i :o i . . - l a -

vis'irr ti, r-;n'ro'h, si.-IV o i . - j - . ( o r ( j , , . ; - , r e l a z i o n e a: 
-,:•',rtn:ir.,r- tir nr^i > f s „ . ' r n , j . i , . f T r „ I ' Ì I I - ' Ì I C n ^ i - ' t i -

v a t r a T . V co*n;ili s ; j eh" ~: prv-

se i i t a i . o a! t r .nua r ' o di a p p l i -

p r a ' t u ' t t i IM r u . i e l ' e p - o d . 

in l ' i l i . . ! s j l i c e n z a s - r a n i e 

Antonio Zollo ' 

Le altre 
misure 

decise dal 
Consiglio 

dei ministri 
ROMA — Nel corso della >e 
d u t a di ieri, il Consigl io de : 
min i s t r i h i a p p r o v a t o — sii 
p ropos t a dei p r e s i d e n t e An-
dreo t t i — u n o s c h e m a di 
p rovved imen to ìec .s laf .vo ur
g e n t e ebe p revede \m c i« i tn-
bu to dello S t a t o pe r far fron
te al le necess i tà d: interven
to nel le zor.e del la Cah th r . a 
e della S i e d a colpi te da i m o 
v imen t i sismici del la scor.-a 
p r i m a v e r a . 

Nella s tessa sess ione sono 
s ta t i app rova t i t r a l 'a l t ro un 
d e c r e t o del P r e s i d e n t e del la 
Hepubb'r.ca che s tabi l isce la 
nuova d h s c i p b n a dei com
pensi per il lavoro s t raord i 
na r io al pe r sona l e della scuo
la e mi d i segno di legge con
c e r n e n t e la n s m i t t u r a z . o n e 
dell o rgan ico di a m m i n i s t r a 
zione del p e r s o n a l e del l ' Is t i 
t u t o C e n t r a l e di s ta t i s t i ca . 
Su p ropos ta del m i n i s t r o de
gli K s t e n sono s t a t i ino l t re 
ap p ro v a t i q u a t t r o d.segni di 
legge per la ra t i f ica e Tese 
d i z i o n e d; a lcuni a t t i inter
naz ional i . 

E ' s t a t o inol t re a p p r o v a t o u n 
d i segno di legge che proroga 
al la fine di febbra io 1979 il 
t e r m i n e e n t r o il qua l e il go
ve rno e au to i . / z . a ' o ad ema
nare il nuovo i o d i . * d. p i o 
i edili a pena le . 

Fermata 
ad Orly 
presunta 
terrorista 
tedesca 

P A K K i t — F s t a t a ferma
ta a l ! a e r o p o r t o d. Orly e 
sped i ' a :n G e r m a n i a una 
p r e s u n t a c o m p o n e n t e dell.» 
;< F raz ione A r m a t a Rossa » 
• RAF» t edesca . Mar ion Br.-
gi t te Folker fs e n io , i ; e d. 
L'v.e F o l k e r t s a r r e s t a t o nel lo 
scorso a n n o , fratel lo di Knuf 
Fo lke r t s u n a del le Lirure più 
i m p o r t a n t i dei t e r r o r i s m o te 
desco occ :den ta !e a r r e s t a t o ;n 
O l a n d a d u r a n t e la vicenda 
Sch leye r e c o n d a n n a t o a 20 
a n n i ri: carceri-

Mar ion Br ig i t t e Fo lke r t s . 
dal 197ò a d e r e n t e del la * F ra 
zione e se rc i t o rosso r, e ra ri
c e r c a t a in G e r m a n i a in q u a n 
to s o s p e t t a t a di a t t iv i t à t e r 
r o n s t i c a 

A p p e n a 15 giorni fa. '.e a u t o 
r i t à f rances i a v e v a n o fer
m a t o — s e m p r e a Or ly — un 
a l t r o p r e s u n t o t e r ro r i s t a del 
la R A F . W e r n e r \V:sn:evve.ski. 
Anche in quel caso si prov 
vide a l l ' i m m e d i a t a consegna 
del so spe t t o al le au to r i t à idei
la R F T . 

Mar ion Fo lke r t s , c h e e ra 
s b a r c a t a d a Bei ru t , con pas 
s a p o r t o l ibanese , s a r à t ra t 
t e n u t a da l la m a e i s t r a t u r a 
tedesca con l ' imputaz ione di 
sospett ,i appa i t enenza a ot 
Kan..'-la.:.one ter ioi isf .va 

Il Senato approva alcune misure urgenti 

Au meni a il personale 
per ramministrazione 

della giustizia 
ROMA — l 'n prev vvdi i r . i i . t ) 
i Ile stali.lisce un seiisib.ie au
mento del ptrsonale in servi 
zio press,-) | amili.n'straz ere 
giudiziaria e quella pò pater. 
/ iar :a e stato apprcvntc n r: 
dal Sanato, che ha diviso !.«. 
lonvcrs io iv in legge del re

co ile!:.; c a l i l i i... e»» 1,./.» a t 
di •**< un.*.! ir: (; it l ' i . ili ila 
carr ier. i ausiliaria t^.iar.'.o a. 
jxTsi-nali cu li in s , j A . / , , 
ni gli istituti di nr« vi nzn ne e 
d: pena è stabilita l ' i :n:r,:«io 
ne r>. gì: f.rgani- ì d. - J ' ! f .:: 
/ionar: (con qual i : .c i inferni 

ra1 . r cn,> • 
s ' i t i :yi--; ( l ag , : S ' a ' - l ' n ; , i 

• il va ••> i|!a v, nd:'a alla !.:-
b a d; ae-ei da fasp-i—o mil i 
tare r,::: : i - ^ ì . , t t : dai i 'A-r . -a-
!:.i è ass.e , m a l , m .a t i - o i . ma 

• Tic';** di; Cra-i P.rr'.r.ara e 
(ii'r'iil 'tei dì B,r.'i i . 

Il dot* P aggio b.i p i; ac 
« '.i-.i'-i l! J . i ' . r n . i ci: e s s e r s i 

• n''-',Ca''i •;'!(• p'isizir.".] f ,;';"; 
c o i - v r c v o v . >,oi] r.'-7-r/T..'l'o 
'.:cni:r ri: r p-,rt ;:ir,' r :.,-T Ir 
irrr cnlil, » r i i - .T ' mnio fo-. 
•i ." sCiiiare ti; c--i r* coin-

o s ' a r o ì ; so-.o ' c a r e alla (onere*.a ri ilta le 
liir; I N : . p p l . i . i r e la a g g i - , | -
r o . K d . s t | i i j : e n ' . l - ) i) : : .d. ' r a : 
F d i - t T:gii( : ' d o q i •;<}: f r a ; 
i.roblern: n a l : t\.\ r i so lvere , e 
ji.i-./,ii';i ( t e ag i tando pr» t i -
-'.. t ecnico giuridici '(rd->n > 
::. rt.il"..! a non app l i ca re la 
ì i g j e . a J : . r a ì i à : : i f lo s ; ) ; . 

v-'lt, in conf i . : : ! 

S; e s p r . n . -i.o :n - . : : . " . e p ò 

s-./ioni. ni r é a l ' a . e * \ . -el i H-
s : . I t r i s s-, o / e c o n s i d e r i v o 
li • . : r i v . : a t ) . i : ir. s : r i f u r e 
a ' t o r P o a r i : >: s..r.o c o r i c o 
la ! . : ' : - e ! t e m i l o m ' e r e s s i r . 
li v a i l i d. v a r i a n a t u r a e ari

ti ! - , i n i i s ; c h e r« s-.s», : . / e p a : g« ra ra ' . : a l -

n i q.ia ; manvni . iTm ra:i- ',.»• j a / i f i - df l l . i .1 
:v»r'.| d: amicizia^ ') , aggam- * alla Compii-s-i.ine. cui e ,,f 

u n t o decre to governa', v o. Ora 
tocca alla Camera cor.ci-riore 
la ratifica iief:n.'..v a a que
sta i i i ' - i ini . i he — c o m e ha 
spiegato il (ii- Nicola Lapo-ti

re a pr imo d . r l ^ e n ' e i . d ; HV» 
r a g i o n a r i , di -e tecni i i i nd i 
s t r .a l : < :i ag ra r i , eli T'»o « ci.a 
d: (il 

(il 
ta to a no-
•ìortc Gin 

sulla leg-
: indispt-n-

ta , che .ha pre^en 
mo ch'Ila c . m m i s ' 
stizia la rolaz.one 
gè — risulta ogg: 
sahile per fronteggiare e im
pedire l ' aggravar s i della cri 
si della gius: .zia. 

Il compagno Generoso Po
trei!.!. a n n u n u a n d o il \ i t o fa 
vor tvole dei comunist i , ha os
serva to c i m e il prov v odimi n 
to si miHii a nella corr i ita 
direzione d: un accrescimen
to doll'efficienza (K-IL» macchi
na giudiziaria 

I-a nuova leggo prevede 1' 
aumen to di 1 1 TO unita lavora
t ive ne! pt r-onale d: cour.-tto 
dell 'ani:inni- t ra / io ta gaid.zi.i-
: i a ; d: 2 «""i m..'.a in l . ' o j j an i 

ti: K' 

.a c a r r 
filo -

d: r,7(» 
ecrn 

•ra 
•a' ir 

.( 

l . i 
t r i 
imo 

.(Ti 

l e 

•. ; o 

0 . u t e r i > 
cut iv a. 
per adii 
sociali t 
diologla. 

Il Sena to 
to anche a. 
ment i . I! pi 
bard i per 
d»'il';:<.qi.i <i 
(K He L.uu 
Cina e s t L s,-x o n c i m o l l i n e 

n o n n o d i e ri g o ' . u ì o l ' .u 

so a i coiicf 'Psi jK'r l ' a n i 

n i . i i i s t r . iz ior . i ' s t a t a l o e poi g ì 

e n t i loca l i e p u b b l . c i . T r a l ' a l 

t r o v a n e s t a b i l i t o l ' e l c v a n n n 

to a Iva a n n i d e l l i m i t e m a s 

s i i n o d. i t a I" r |» '• i pa i t e 

i l e s i l e .t. i e n t e , si 

. i ' 

c i 

i , e ) l . . . a 

:• p l I .VVOft . 

. i r . / . a 7 II. 

ip i l amento 
i olì s o r / a i e 

' l e l ' è A l p i 

m o i l 

l ' a l i ò 

|K-r I 

j«-nd»i chr le mdn-'.-lr- i e ro 
^Piz.al i taiia , t ~.7'..-.T:r, rl: 

t.'i :'-;''-rli,r-ii-iTr ; lircl'o n, 
i\T'yit iv, ,. ài mi ser i , , c>or 
:l.rin";rrr , lìell'iW r < .»«••-
lire ». 

L i ' a i i a — e s - a t o f i t t o n o 

'••'•"'' ~ ' V i i t a c c u s a ' - . i i i . f a r e 

d a f 'e'-! ri: p<,n'c » . i l l ' i n d . i -

s ' i l a a e . - o s [ } . i / . a ! e l >> \ |U F.. . 

rop.i. I! pres .dente dell 'Ai \ 
lo v..\ negato. •.-Iim.jiido p, ro 
gh ame.-i i .mi p»r averc i a .a 
i.r.i m i d»»;x»g'ierra od aft« r-
mand' i d i . gì: ì . i . i ' vmie i . : . 
: titruii, irta;i(ì!nri Garat:;ic 
erri ijìi S'ali l Mìi chr ct>n 
aslTi ]Kir'ncr ruT'ipei ». Tu'.ta-

: d a t o :! ( . I : I Ì ; I t o d . . i p n . a a 

. . . . . ' ,»o 

harr .o •.,;':;-
•o i d e l a l x r . e o r/ 'n «• coni c-s 
•-•> i r d u L e - i a n*ess:i,»-.i d: 
q i e s ' a s o r t a . \ d e - s , i s r n f . i 

a ' f r . .n ' a ro i n- i i lvcro i ;Ì7<> 

blem. r i a l : t-on i! r e r e s s a rio 
respons. ib. le f-q ..libr o. ma 
a r c h e c.'-'ì l'a t ' è t ' a : :>• t e c i s 
s a n o fermo e p.goposo sp,|ri 
•o r innovatore 

1 •emn:. come os- , rv a giù 
s 'aTli i t ' i (iilVl. Sono s'.Tttt Lo 
s.ii:o t a r l o pai t,-i r :! riti.".io 
con c u la Coinmiss iore e s-,, 
ta c o s t i t u t a e pc r la in.ale-
gu.i te/za delle s t ru t tu re poste 
a sua dis.vo-./.one l a u t o pai 

via — ha dovuto p r e c i s a r e — ; indisponsab. le è dunque u:i 
le ih»strv industr ie a c o s p a j formo e concorde impegno pò 
/..ili parteciparii i a diversi l.t.co per la rigorosa a t tua-
p rogrammi dj collal»r . i / !o: ic / .one della rifininna rogiona 
a 1.Vi Ilo e . l i o p - o . le a . lUto l lomis l . i a d e l l o S t a t o . 

La CPDKL 
l'inai mento 
si ò mossa 

l i a d i p e n d e n t e iteli Ai 
. s i ' i ia i i" d . N ' i i p . i l : . S O I I D .;> 
sere zio presso d (. 'onnine 
d: Por t ic i . Nel giugno del 
lt'Tii vi cliifS! s.,> ; con t r : 
bui : IN PS. versat i d i n a n 
te il per iodo in cui lavo 
l a v o a l l 'Arsenale , poteva 
no es -ere uni t i a quelli 
che a t t u a l m e n t e il Co 
n u m e m: versa al la 
C P D F L : voi mi r i sponde 
>'*' eh si al lora ni: reca: 
a l l 'Arsenale . cinesi un 
ceri :!u-ato d: lavoro e ni 
vini il t u t t o alla C P U F L 
in ! 'intuì N o i avendo 
a v u t o a l cuna r i -pas ta il 
là 11 lì>.7 r invia : la do 
m a n d a con un a l t ro ce." 
' :! icato di lav oro ni i non 
si e t a ' t o v ,vo a lcuno 

VI l ' T O R I O S A V I N O 
Poi" :c: i Napoli i 

/ c o m i),'tc>l i • U'I'C! ' . ' ' . ' 
'•i Cl'ÌK'!. ci Inm'in' ;.,..•. 
e'irtlfn e ' : , ' .'•• ' ' a ; / C - i ' ' ( ' ! . ' . 
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